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ONOREVOLI SENATORI. – La presente inizia-
tiva legislativa in tema di divorzio riprende 
il disegno di legge della senatrice Magda 
Negri presentato nella XVI legislatura (vedi 
atto Senato n. 967). Attraverso alcune modi-
fiche alla legge 1º dicembre 1970, n. 898, si 
propone di abbreviare i termini per ottenere 
lo scioglimento del matrimonio nei casi in 
cui i coniugi, o anche uno solo di essi, riten-
gano definitivamente venuta meno la comu-
nione materiale e spirituale che caratterizza 
il vincolo matrimoniale ed intollerabile la 
prosecuzione del rapporto. 

Come è noto, attualmente in situazioni 
del genere è necessario attendere il passag-
gio in giudicato della sentenza con la quale 
è stata pronunciata la separazione personale 
(o l’omologazione del tribunale in caso di 
separazione consensuale) e tre anni di tempo 
a far data dalla comparizione dei coniugi di-
nanzi al presidente del tribunale, prima di 
poter utilmente proporre domanda per otte-
nere definitivamente lo scioglimento del ma-
trimonio con tutte le conseguenze del caso, 
soprattutto in termini di possibilità di con-
trarre nuove nozze. 

I tempi della intera procedura sono desti-
nati a rimanere estremamente lunghi anche 
nel caso di accordo di entrambi i coniugi, 
non solo rispetto alle condizioni del divor-
zio, ma anche circa la definitività del falli-
mento matrimoniale. L’attuale sistema mo-
stra per tal verso una pressoché assoluta im-
permeabilità alla volontà e alla responsabi-
lità degli individui. 

Nell’intenzione di porre rimedio a questa 
situazione, valorizzando la volontà e la re-
sponsabilità dei singoli, miriamo, attraverso 
le modifiche illustrate, ad abbreviare i tempi 
per ottenere il divorzio anche in caso di di-
saccordo di uno dei coniugi e a snellire ul-
teriormente la procedura, prevedendo la pos-
sibilità di eliminare del tutto la procedura 
della separazione personale in caso di ac-
cordo dei coniugi su tutte le condizioni 
che li riguardano. La snellezza della proce-
dura avrebbe effetti positivi anche in termini 
di carico di lavoro gravante sulla giustizia 
civile. 

Il sistema eventualmente risultante a se-
guito delle modifiche permetterebbe: 

a) in caso di domanda di divorzio avan-
zata da uno solo dei coniugi di proporre la 
richiesta decorso un anno dalla data del pas-
saggio in giudicato della sentenza che di-
chiara la separazione giudiziale fra i coniugi, 
ovvero dalla data di omologazione della se-
parazione consensuale; 

b) in caso di domanda congiunta dei 
coniugi, il ricorso per ottenere lo sciogli-
mento del matrimonio potrebbe essere diret-
tamente proposto anche in assenza di una 
previa richiesta di separazione personale. 

In questo sistema i coniugi, quando con-
sensualmente decidono di porre fine al loro 
matrimonio, hanno la possibilità di scegliere 
se passare prima attraverso il procedimento 
di separazione personale e successivamente 
quello di divorzio, oppure se intraprendere 
immediatamente la strada del divorzio.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. Alla legge 1º dicembre 1970, n. 898, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 3, comma 1, numero 2), 
la lettera b) è sostituita dalla seguente: 

«b) è decorso un anno dalla data del 
passaggio in giudicato della sentenza che di-
chiara la separazione giudiziale fra i coniugi 
ovvero dalla data di omologazione della se-
parazione consensuale ovvero quando è in-
tervenuta separazione di fatto che sia iniziata 
prima del 18 dicembre 1970. In tali casi la 
separazione non deve essere stata interrotta. 
L’eventuale interruzione della separazione 
deve essere eccepita dalla parte convenuta»; 

b) dopo l’articolo 3 è inserito il se-
guente: 

«Art. 3-bis. – 1. La domanda congiunta di 
entrambi i coniugi per lo scioglimento o la 
cessazione degli effetti civili del matrimonio 
può essere proposta anche in assenza di do-
manda per la separazione personale».



E 1,00 
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